
<<L’uomo senza amore… è morto alla vita…>>

Messaggio del 21.07.2000 

”Figli cari, basta di giudicare gli altri! 

Basta... vedere con occhi riprovevoli, chi è diventato un «relitto», per i troppi sbagli commessi. 
Basta... considerare «stolto» chi, pur nella sofferenza fisica o economica, eleva un incessante ringraziamento a 
Dio, attraverso un sorriso radioso.
Basta... insabbiare i doni del Signore, dietro una cortina di malcelata ostilità, verso tutto e tutti! 

IO  sono un  Dio  di  bontà:  come posso accettare  la  crudeltà?...  come posso insegnare  l’amore,  ed  essere 
passivamente testimone del suo totale disfacimento? 

IO vedo il tramonto dei veri sentimenti, in creature che, nel segreto del loro cuore, credono di essere delle 
buone cristiane... ma il vero soldato di Cristo lo si conosce quando, nella guerra, esce allo scoperto!

L’uomo senza amore...è morto alla vita e non ne è consapevole!  È indispensabile riuscire a distogliere 
gli occhi e la mente, da se stessi e dai propri guai, e spalancare le proprie braccia, per abbracciare, con trasporto, 
il prossimo, e con tenerezza, colmare il grande vuoto d’amore che esiste in ogni luogo.

Venite al Mio Tabernacolo, voi che vi consumate, in silenzio, nella preghiera. 
Vi chiamo al servizio gioioso dei vostri fratelli!  È a Me che dovete arrivare, per ricevere l’amore e la 

carità necessari, per testimoniare e consumarvi, sì, ma per il bene degli altri.

La vostra carità, il  vostro servizio...  siano doni «pieni d’amore»,  di  comprensione, di  spirituale complicità. 
Come potete aprire il  cuore degli  «increduli»,  al  Mio Amore,  se dalla  vostra anima  non sgorga un canto 
angelico, di comunione con Me, che conduca alla riconciliazione e alla conversione?!

Figli cari, siate luminosi, se volete accendere nel cuore dei vostri fratelli, le stelle della fede!

Ci sono anime, ovunque, che vi gridano il loro desiderio di un mondo senza confini... non mettete  voi delle 
barriere insormontabili, con un atteggiamento: scostante, indifferente, staccato!

Diventate fonti cristalline, e dissetate con l’acqua della misericordia. «In Verità, in Verità vi dico...operate, non 
per il cibo che perisce, ma per il cibo che rimane per la vita eterna...» (Giovanni 6, ...26...27...) 

E questo è l’amore!...e solo con l’amore farete scoprire i sentieri di luce che portano all’eternità! Vi amo, anime 
mie...e dono, ora, «raggi di gioia» a chi ha occhi svuotati di vita.  

IO sono il vostro Gesù.”


